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1. Cosa si vuol vedere o dimostrare

Costituisce l’obiettivo dell’esperienza, cioè quello che nelle condizioni di partenza indicate nella illustrazione del procedimento si cerca di dimostrare. Lo scopo, anche su più punti, deve essere continuamente tenuto presente e perseguito durante la scrittura delle singole parti; generalmente dettato dal docente, è formulato all’interno di una frase di lunghezza massima due righe.

L’obiettivo di un esperimento può essere quello di:

· Misurare il valore di una grandezza fisica;

· Verificare la correttezza di una relazione fra grandezze fisiche o determinarne i limiti di validità

· Determinare la relazione che sussiste fra grandezze fisiche.

2. disegno dell’attrezzatura utilizzata

È richiesto uno schema formale, sottoforma di blocchi logici. Ad esempio se bisogna rappresentare un motore, questo non va disegnato nei singoli particolari ma basta un rettangolo collegato agli elementi attigui con all’interno la scritta “motore”.
Nel caso di più strumenti assemblati fornire una breve descrizione del sistema.

Qualora gli strumenti siano utilizzati per la prima volta, correda l’elenco con un disegno e l’indicazione delle parti più significative.
3. Strumenti utilizzati

Deve essere elencato tutto quanto occorre per eseguire la prova. Spesso è fatta distinzione fra materiali di consumo (materiali da reintegrare e da acquistare all’esterno della scuola) e materiali in dotazione (strumenti di misura o quanto altro non consumabile rintracciabile all’interno degli armadi dei laboratori). Vanno riportate le caratteristiche essenziali di ogni strumento di misura utilizzato: portata e sensibilità.
Quando si impiega uno strumento, di questo va specificata la sensibilità ovvero la minima variazione di grandezza da esso misurabile. Ad esempio una bilancia analitica con sensibilità pari a 0,005 grammi, una cilindro graduato da 50 ml con sensibilità 1/10 ml, ecc. Scrivere solo "un cilindro graduato" non dà sufficienti informazioni!

4. Richiami di carattere teorico
Breve riferimento alle conoscenze teoriche necessarie per affrontare l’esperimento al fine di comprendere un fenomeno o verificare una legge. 
In questa fase bisogna esporre in modo esauriente la teoria che sta dietro il fenomeno che si osserva in fase di sperimentazione. È solo grazie ad essa che siamo in grado di compiere delle previsioni sul comportamento del fenomeno che stiamo analizzando. Da ciò che la teoria prevede riusciamo a dichiarare l’eventuale riuscita dell’esperimento, nonché il suo fallimento.
Inserire le formule utilizzate, complete di commento e dell’unità di misura della grandezza calcolata.  
È consentito acquisire materiale da fonti esterne (da altri libri di testo, relazioni, dispense, ecc.), purché sia fornita dettagliatamente la provenienza. 

5. Illustrazione del procedimento usato

Questa parte costituisce la base sulla quale si sviluppa l’esperienza e deve contenere:

· Elenco delle operazioni preliminari alla prova

· Procedura eseguita per lo svolgimento della prova (successione motivata delle operazioni eseguite)

Valutare l’incertezza assoluta attribuita alle misure dirette motivando la tua scelta, soprattutto quando tale incertezza è diversa dalla sensibilità dello strumento.
6. Presentazione ed elaborazione dei dati sperimentali
In questa sezione va riportata:

· una tabella che contenga le letture effettuate durante l’esperienza e i risultati parziali e definitivi ottenuti applicando le formule (di ogni grandezza riportare sempre l’unità di misura e l’errore assoluto)
· L’elenco delle formule utilizzate

· Un esempio completo di calcolo (anche degli errori)
· Uno o più grafici per la rappresentazione dei risultati conseguiti

7. Discussione dei risultati

È la parte più importante dell’esperienza, e dal modo in cui viene svolta dipende gran parte della valutazione finale.

Rappresenta un resoconto finale nel quale va dichiarato l’eventuale raggiungimento degli obiettivi stabiliti inizialmente. Sono richieste tutte le possibili osservazioni personali, anche se queste dovessero andare al di la di ciò che si vuole dimostrare o verificare. In caso di fallimento dell’esperimento è obbligatorio, in questa fase, ricercare le cause che hanno contribuito in modo significativo alla mancata riuscita dell’esperienza.

· L’esperienza è riuscita o fallita?

· Come interpretiamo i risultati ottenuti? (Il modello teorico trova conferme? È valido? Sono state fatte approssimazioni errate? Sono emersi fenomeni imprevisti? Come li spieghiamo? Se l’esperienza è fallita, quali sono le possibili cause?)

In questa sezione va riportato:

· Se l’obiettivo sia stato o meno raggiunto (commentare esaurientemente)

· Analisi degli errori commessi (sistematici e accidentali); possibilmente deve essere valutata  la loro influenza sui risultati e fatte proposte utili sulla loro eliminazione o contenimento.
NOTE

La relazione di laboratorio è personale e non di gruppo, tranne che per la fase di raccolta dei dati. A conclusione di ogni esperimento ogni alunno avrà a disposizione una settimana per redigere la propria relazione e consegnarla, pena la valutazione negativa dell’elaborato.

